L'Europa nella seconda metà del Cinquecento
La Spagna di Filippo II. 
1556-1568   Regno di Filippo II d’Asburgo.
1556   Filippo II eredita dal padre Carlo V la corona di Spagna con annessi i domini italiani (il Meridione e le isole, il Milanese, lo Stato dei Presidi in Toscana), i Paesi bassi, la Franca Contea e l’impero coloniale americano, cui aggiungerà più tardi le Filippine (1571).

1556-1559    Filippo II rimane nei Paesi Bassi, di cui era governatore, per seguire sia le ultime fasi della guerra contro la Francia e la successiva pace di Cateau-Cambresis, sia le vicende inglesi in quanto aveva sposato la regina d’Inghilterra Maria Tudor (1554-1558).

Filippo II
1559 Filippo II si stabilisce definitivamente in Spagna. 
La capitale viene trasferita da Valladolid a Madrid, piccolo villaggio che ha l'unico pregio di trovarsi esattamente al centro della Spagna e che alla fine del secolo raggiungerà i 70.000 abitanti. 

Poco dopo Filippo Il dà inizio ai lavori per la costruzione dell' Escorial (1563-1580), immenso e austero edificio a 40 km. da Madrid - sede della corte, necropoli reale e monastero - dal quale governa il suo regno.

Il rafforzamento dello Stato

La centralizzazione del governo dello Stato contraddistingue fin dagli inizi il regno di Filippo II:

· il sovrano gestisce personalmente gli affari dello Stato, potenziando il ruolo decisionale dei Consigli già esistenti cui vengono aggiunti il Consiglio d'Italia (1558), il Consiglio del Portogallo (1581, dopo l’annessione) e il Consiglio delle Fiandre (1588);
· nomina i governatori e i viceré dei domini (in genere per brevi periodi), i quali devono inviare al sovrano una relazione settimanale sullo stato dei territori loro affidati;

· istituisce un capillare apparato burocratico per il controllo delle amministrazioni locali (oltre che per il funzionamento degli uffici centrali), in genere formato da letrados (laureati in materie umanistiche e in diritto).
La repressione dei moriscos

1566    Filippo II inizia la persecuzione contro i moriscos (la forte minoranza musulmana presente nella regione di Granada) emanando una serie di ordinanze contro costumi tipicamente musulmani come l'uso della lingua araba e la pratica dei bagni pubblici. 

1568-1570   Rivolta dei moriscos della provincia di Granada, molti dei quali (fino a 50.000 circa) prendono le armi e danno vita a un'efficace guerriglia che tiene in scacco l'esercito spagnolo comandato da don Giovanni d'Austria (fratellastro del re). 
Nel timore che la guerriglia moresca possa favorire un attacco dei Turchi, don Giovanni ricorre a drastiche misure per stroncare la ribellione: i mori della provincia vengono dispersi nelle altre regioni spagnole, tagliando così il retroterra che alimentava la guerriglia. 

Alcuni decenni dopo (1609-1614) tutti i moriscos verranno espulsi dalla Spagna. 
La lotta contro i Turchi nel mediterraneo

1560 I Turchi sconfiggono a Gerba la flotta spagnola, confermando il loro dominio sulle coste dell'Africa settentrionale. 
1565 Fallisce l'attacco turco su Malta, difesa strenuamente dai Cavalieri di San Giovanni e soccorsa dalla flotta spagnola. 
1570 Il sultano Selim II (1566-1574) attacca d'improvviso Cipro, possedimento veneziano, che cade dopo un anno di durissima lotta. 

Papa Pio V (1565-1572) promuove una Lega santa per sconfiggere la minaccia turca sul Mediterraneo, cui i aderiscono Venezia, la Spagna e gli Stati italiani. 
1571, 7 ottobre La flotta della Lega santa (208 navi), comandata da don Giovanni d'Austria, affronta al largo di Lepanto la flotta turca (230 navi): in un epico scontro che coinvolge quasi 100.000 uomini la flotta cristiana sbaraglia la flotta turca, che perde 200 navi. 

1573 Venezia conclude una pace separata con i Turchi, ai quali cede Cipro in cambio dei diritti commerciali sui porti ottomani. 

1580 Anche la Spagna, dopo aver riconquistato e perso Tunisi (1573- 1574), conclude la pace con i Turchi. 

La Spagna e l’Europa

1566-1609   Rivolta dei Paesi Bassi contro il governo spagnolo. 

1570-1587   Cresce la rivalità anglo- spagnola:

- Filippo Il appoggia le forze cattoliche in Inghilterra facenti capo a Maria Stuart;

- i corsari inglesi attaccano i convogli spagnoli sulle rotte tra la Spagna, l'America e i Paesi Bassi;

- l'Inghilterra appoggia la rivolta degli Olandesi. 

1580    In Portogallo si estingue la dinastia dei Braganza (il re Sebastiano di Braganza viene sconfitto e ucciso ad Alcazarquivir, nel 1578, durante il fallito tentativo di conquistare il Marocco). 
Filippo II avanza la sua candidatura alla successione sul trono portoghese, in nome del suo primo matrimonio con Maria Emanuela di Portogallo (morta nel 1545), sostenuto da una parte della classe dirigente portoghese. 
Filippo II fa invadere il Portogallo dalle sue truppe e annette la corona portoghese ai suoi domini (l'unione durerà fino al 1640).

1584-1598   Intervento militare spagnolo nelle guerre di religione in Francia a sostegno del partito cattolico dei Guisa.
1588 Filippo Il scende in guerra aperta contro. l' Inghilterra e progetta l'invasione. L'Invincibile Armada muove all'attacco dell'isola, ma la spedizione si conclude con un clamoroso fallimento.

La debolezza della potenza spagnola

1557-1607     Lo Stato spagnolo per ben quattro volte è costretto a dichiarare bancarotta (1557, 1575, 1589, 1607), incapace di restituire alle scadenze fissate i prestiti contratti con i banchieri stranieri per sostenere le sempre più crescenti spese militari. 
Tuttavia il flusso massiccio di metalli preziosi dall'America (il cui culmine si situa tra il 1560 e l'inizio del Seicento grazie all'argento del Potosì) consente a Filippo II di contrarre nuovi debiti con i banchieri genovesi, i quali diventano i principali finanziatori della Spagna:

· anticipano capitali in cambio della concessione di terre, dell'appalto sulle imposte, di ipoteche sugli arrivi di metalli preziosi;

· portano, via terra, il denaro necessario per pagare le truppe spagnole impegnate nei Paesi Bassi, poiché la pirateria olandese e inglese intercetta i carichi spagnoli sulla Manica sulle coste fiamminghe.
1598 Muore Filippo II. 

La rivolta dei Paesi Bassi

I Paesi Bassi spagnoli - un tempo facenti parte dei domini borgognoni (fino al 1477) e poi passati sotto il dominio asburgico, terra natale di Carlo V che era originario di Gand - sono un aggregato di 17 province che occupano gli attuali Olanda, Belgio, Lussemburgo (di lingua olandese- fiamminga) e regioni di lingua francese come l'Artois, l'Hainaut, Cambrai, Namur. 

Sotto il governo di Carlo V i Paesi Bassi diventano parte integrante dell'Impero e conoscono un primo processo di centralizzazione amministrativa: Carlo V istituisce gli Stati Generali, che riuniscono i rappresentanti delle 17 province, ma rispetta tuttavia le abitudini di autogoverno locale tipiche di una regione dalla lunga tradizione cittadina e comunale. 
La rivolta contro l’oppressione spagnola

1559 Filippo II nomina reggente dei Paesi Bassi la sorellastra  Margherita (1559-1567), assistita dal cardinale Granvelle che di fatto esercita le funzioni di primo ministro e si fa interprete della volontà accentratrice e anti protestante di Filippo II. 

Cresce tra la popolazione l'opposizione contro il governo di Granvelle, di cui si fa interprete la stessa nobiltà cattolica (i conti di Egmont e di Hornes, il principe Guglielmo d'Orange) che riesce infine a ottenere l'allontanamento del cardinale (1564). 

1565   Filippo II decide di introdurre nei Paesi Bassi il Tribunale dell'Inquisizione. Una petizione contro tale decisione viene respinta e i suoi presentatori qualificati sprezzantemente come gueux «pezzenti». 

1566   Scoppia l'insurrezione generale, guidata dalle comunità calviniste. 
La Repressione del Duca d’Alba

1567   Filippo II invia il duca d'Alba (Ferdinando Alvarez de Toledo) a sedare la rivolta. Il «duca di ferro» da il via a una repressione spietata: contro i calvinisti (massacrati a migliaia) e contro gli stessi cattolici (i Conti di Egmont e di Hornes vengono giustiziati), mentre Guglielmo d'Orange riesce a salvarsi con la fuga. 
1568   Le province settentrionali, dove i calvinisti si sono rifugiati in massa, iniziano la guerra Contro gli Spagnoli:
- Guglielmo d'Orange, passato al calvinismo, viene proclamato stadhouder (governatore) e guida la guerriglia contro le truppe spagnole;

- i «pezzenti del mare» conducono un'efficace guerra corsara contro i galeoni spagnoli che riforniscono di truppe e denaro l'esercito occupante.
1576, 4 novembre   Le truppe spagnole, rimaste senza paga, saccheggiano Anversa. 

1576, 8 novembre   Tutte le province, cattoliche e calviniste, formano una lega, l'Unione di Gand, contro la brutalità spagnola.
La politica mediatrice del Farnese

1578   Filippo II invia a governare i Paesi Bassi l'abile Alessandro Farnese (1578-1592), il quale riesce a dividere i cattolici dai calvinisti. 

1579, 6 gennaio   Le province meridionali, cattoliche, formano l'Unione di Arras e si riconciliano con la Spagna in cambio del riconoscimento delle proprie autonomie. 

La Repubblica delle Province Unite

1579, 23 gennaio   Le province settentrionali, calviniste, si stringono nell'Unione di Utrecht rifiutando ogni accordo con la Spagna. 

1581 L'Unione di Utrecht proclama l'indipendenza dalla Spagna e si costituisce nella Repubblica delle sette province unite (Olanda, Zelanda, Gheldria, Utrecht, Frisia, Overijssel, Groninga). 

1582-1585   La Spagna impone il suo controllo sulle province meridionali. 

1584   Guglielmo d'Orange viene assassinato. La guerra delle province settentrionali contro la Spagna prosegue tuttavia con successo sotto la guida del figlio Maurizio d'Orange (1585-1624). 
1609 La Spagna, governata da Filippo III dal 1598, e la Repubblica delle province unite firmano una tregua di 12 anni. 

Le guerre di religione in Francia
L’indebolimento della monarchia
1559 Il re di Francia Enrico II  di Valois muore per un incidente durante torneo. 

1559-1574 Reggenza di Caterina de' Medici, per la minore età dei figli che si succedono al trono: prima l'infermo Francesco II (1559-1560), marito di Maria Stuart futura regina di Scozia, poi Carlo IX (1560-1574). 

La grande nobiltà feudale, approfittando della debolezza della monarchia, influenza le scelte della corte e si divide in due partiti rivali in base alla confessione religiosa:

- il partito cattolico capeggiato dalla famiglia dei Guisa (con il duca Francesco e il fratello cardinale Carlo), potente in Lorena e imparentata con gli Stuart di Scozia, con un ampio seguito tra la nobiltà minore, il popolo e nella città di Parigi;

- il partito ugonotto capeggiato dalla famiglia dei Borbone (con Antonio di Navarra e Luigi principe di Condé) e dall'ammiraglio Gaspard de Coligny, con un forte seguito sia tra la nobiltà, sia tra i contadini del Meridione, sia tra la borghesia delle città dell'Ovest. 
Lo scoppio della guerra civile

1562, gennaio  Caterina de' Medici emana l'editto di Saint Germain, che consente agli Ugonotti libertà di culto al di fuori delle mura cittadine.

1562, I marzo Il duca di Guisa, al comando di un drappello di suoi soldati, massacra a Vassy una trentina di Ugonotti. 
Scoppia così la guerra civile tra il partito cattolico e il partito ugonotto.
1562-1598   Guerre di religione
La prima fase della guerra

1562-1563   Prima guerra: cadono sul campo di battaglia sia Francesco di Guisa che Antonio di Borbone. Prevale infine la mediazione della regina che conferma con l'editto di Amboise (1563) le libertà di culto per gli Ugonotti. 

1567-1570   Seconda e terza guerra (con una pausa di pochi mesi nel 1568): sconfitti a Jarnac e Moncontour gli Ugonotti resistono in Borgogna sotto la guida del Coligny. 

La reggente, costretta a trattare, sottoscrive la pace di Saint Germain (1570) con la quale concede agli Ugonotti, a garanzia della libertà di culto, quattro piazze di sicurezza (La Rochelle, Cognac, Montauban, La Charité-sur-Loire ).
1570-1572   Cresce a corte l'influenza del Coligny, che fa breccia sul re Carlo IX. 
1572, giugno   Si celebra il matrimonio tra Margherita di Valois, sorella del re, ed Enrico di Borbone, capo degli Ugonotti. 

Caterina de' Medici si allea con i Guisa, trascinando anche Carlo IX in un complotto contro gli Ugonotti. 

La notte di San Bartolomeo

1572, 23-24 agosto   Massacro della notte di San Bartolomeo: i capi cattolici scatenano un'autentica caccia all'uomo contro la nobiltà ugonotta convenuta in pace a Parigi per le nozze di Enrico di Borbone. 

Vengono assassinati a Parigi e in provincia migliaia di Ugonotti, cade lo stesso Coligny, Enrico di Borbone si salva a stento con la fuga. 

1572-1573  Quarta guerra: gli Ugonotti creano l'Unione protestante (1573) riorganizzandosi in comunità con milizie e magistrature proprie. 

1574 Sale al trono Enrico III (1574- 1589). 

1574-1576   Quinta guerra: Enrico di Borbone, alla testa di un esercito tedesco, impone al re la concessione dell'editto di Beaulieu (1576), il migliore ottenuto dagli Ugonotti. 

Il partito cattolico, guidato da Enrico di Guisa, risponde con la creazione della Lega santa (1576). 

1576 Jean Bodin (1530-1596) pubblica il trattato De la République, nel quale svolge una coerente teoria assolutistica sulla sovranità regia, unico baluardo contro l'anarchia feudale, strumento per il ripristino dell'autorità dello Stato e per il ristabilimento della pace e dell'ordine. 

1579 Il calvinista Du Plessis-Mornay pubblica un fortunato libello dal titolo Vindiciae contra tyrannos, che teorizza la legittimità del regicidio. 

1577-1580   Sesta e settima guerra (con una pausa nel 1578).
1584 Muore l'ultimo fratello del re: Enrico di Borbone diventa il legittimo erede al trono, poiché Enrico III non ha eredi diretti.

1584 La Lega santa si allea con la Spagna (trattato di Joinville), per impedire l'avvento sul trono di Francia di un re protestante.

La guerra dei tre Enrichi

1585-1589   Ottava guerra, detta dei tre Enrichi.
I Guisa aprono le ostilità con l'appoggio della Spagna. Il re Enrico III, al fine di liberarsi dalla soffocante tutela dei Leghisti, fa assassinare Enrico di Guisa (1588).
Parigi, roccaforte dei Guisa, si ribella contro il re, il quale si allea con Enrico di Borbone e stringe d'assedio la capitale, ma viene a sua volta assassinato (1589) dal monaco Jacques Clément.

Prima di morire Enrico III designa come successore legittimo Enrico di Borbone, purché questi si converta al cattolicesimo.

Enrico IV: la restaurazione della pace e della monarchia

1589-1593   Enrico IV (1589-1610) deve lottare duramente contro i Leghisti e contro l'esercito spagnolo entrato in Francia dai Paesi Bassi. 
1593  Enrico IV abiura solennemente il calvinismo nella cattedrale di Saint Denis. 

1594, 22 marzo  Enrico IV entra a Parigi, che apre le porte al legittimo re cattolico. 
1594-1598   Filippo II continua la guerra contro Enrico IV, ma ormai è isolato, poiché anche papa Clemente VIII (1592-1605) si schiera con il sovrano francese convertito. 

1598   Enrico IV e Filippo II concludono la pace di Vervins, che conferma l'integrità del territorio francese. 

1598, 13 aprile Enrico IV emana l'editto di Nantes, con il quale riconosce agli Ugonotti: 
- libertà di coscienza e di culto (salvo a Parigi e dintorni nel raggio di 5 miglia);

- piena parità di diritti civili;
- 142 piazze di sicurezza (le città già occupate dagli Ugonotti, la più importante delle quali è La Rochelle), a garanzia delle libertà concesse. 

L’Inghilterra elisabettiana

Maria la Cattolica

1553-1558 Regno di Maria Tudor, detta la Cattolica, figlia di primo letto di Enrico VIII. 

1554 Maria la cattolica sposa (matrimonio morganatico) Filippo II 

1555   Forte dell'appoggio spagnolo, la regina ripristina la giurisdizione papale e il cattolicesimo nel paese e fa giustiziare circa 300 tra i principali esponenti protestanti, meritandosi cosi l'appellativo di Bloody Mary (Maria la Sanguinaria). 

1558   L'Inghilterra entra in guerra a fianco di Filippo II contro la Francia, che riconquista Calais. 
1558  Maria Stuart, erede al trono di Scozia e possibile pretendente al trono d'Inghilterra (infatti il padre Giacomo V, re di Scozia morto nel 1542, era nipote di Enrico VIII) sposa Francesco II, figlio primogenito del re di Francia Enrico II.

1558  Alla morte di Maria Tudor le succede al trono Elisabetta, figlia di Enrico VIII e di Anna Bolena.
Elisabetta Tudor

1558-1603   Regno di Elisabetta I Tudor
1559  La regina Elisabetta, in accordo con il Parlamento, restaura l'anglicanesimo:
- rinnova l'Atto di supremazia del 1534 assumendo il titolo di «reggente suprema» (anziché di «capo») della Chiesa anglicana;

- emana l'Atto di uniformità con il quale ripristina le riforme liturgiche di Edoardo VI. 

Infine, Elisabetta emana i Trentanove articoli (1563) della confessione di fede anglicana, che si fondano su un'impostazione teologica sostanzialmente calvinista pur mantenendo un'organizzazione ecclesiastica di tipo episcopalista sotto tutela regia. 

La Scozia e Maria Stuart

1559-1560  In Scozia ha successo la rivolta calvinista, guidata da John Knox, contro la reggente cattolica francese Maria di Guisa. In quell'occasione, Elisabetta appoggia militarmente i calvinisti scozzesi.

1560   Maria Stuart, dopo la morte del marito Francesco II re di Francia, rientra in Scozia e prende possesso del regno. 
Qui sposa prima lord Darnley e poi l'assassino di questi lord Bothwell, ma il suo tentativo di restaurare il cattolicesimo nel paese provoca una nuova rivolta calvinista che costringe la regina alla fuga.
1568    Maria Stuart si rifugia in Inghilterra presso Elisabetta, la quale segrega in un castello la potenziale rivale al trono in condizioni di semi prigionia.
Intanto il figlio della Stuart, Giacomo, viene posto sotto la tutela di nobili calvinisti scozzesi, allevato nella religione riformata e in suo nome viene istituita una reggenza del regno di Scozia. 
La guerra con la Spagna

1567-1569    Prime imprese corsare di Francis Drake: due viaggi nelle Antille, la cattura di quattro galeoni genovesi diretti in Fiandra che trasportavano ingenti somme per le truppe spagnole (1568). 

Intanto John Hawkins intraprende con successo la tratta degli schiavi dal Golfo di Guinea all' America. 

1570   Papa Pio V scomunica Elisabetta. Iniziano le missioni clandestine dei Gesuiti in Inghilterra e i complotti cattolici contro la regina. 

Per contro, si intensifica la guerra corsara degli Inglesi lungo le rotte tra la Spagna, le colonie americane e le Fiandre, contro i galeoni spagnoli che trasportano oro e argento. 

1577-1580     Francis Drake compie la circumnavigazione del globo ripetendo l'impresa di Magellano, saccheggiando porti e navi spagnoli. Al suo' ritorno verrà solennemente fatto cavaliere dalla regina Elisabetta. 

1584   Sir Walter Raleigh fonda la prima colonia inglese nell' America settentrionale, la Virginia. 

1587 Maria Stuart, accusata di essere complice di un complotto contro Elisabetta, viene condannata a morte e giustiziata. 

1588 Filippo II progetta l'invasione dell’Inghilterra: l'Invincibile Armada, una flotta forte di 130 navi e 30.000 
soldati che avrebbe dovuto congiungersi con l'esercito spagnolo di stanza nei Paesi Bassi, muove all'attacco dell'isola. 

La spedizione si conclude però con un clamoroso fallimento: i pesanti galeoni spagnoli - attaccati dalle piccole ma agili navi inglesi, decimati dalle tempeste, privi di porti d'appoggio - vengono sospinti dalla Manica verso il Mare del Nord e di qui, dopo aver circumnavigato le isole britanniche, sono costretti a rientrare in Spagna avendo perso 74 navi.

Lo sviluppo economico

Lo sviluppo economico dell'età elisabettiana si manifesta nella crescita:

· della produzione manifatturiera (tessuti a basso prezzo, edilizia urbana, estrazione di carbone, produzione di birra);

· -della produzione agricola, stimolata dalla privatizzazione delle terre ecclesiastiche e dalle enclosures. 
Ma sono le compagnie mercantili le grandi protagoniste dello sviluppo commerciale del periodo. Tra le principali:

· i merchants adventurers (mercanti " avventurieri), che controllano il commercio di lana e tessuti con i Paesi Bassi e il continente;

· la Moscovia Company (1553), che controlla i commerci con la Russia;

· la Eastland Company (1581), attiva nel Mar Baltico in concorrenza con l'Hansa tedesca;

· la Levant Company, che opera nel Mediterraneo e si spinge fino all'Oceano Indiano;

· la Compagnia delle Indie orientali (1600), attiva in Estremo Oriente. 

1603 Muore Elisabetta Tudor. 

L’Italia sotto il dominio spagnolo

Domini spagnoli in Italia: i Regni di Napoli, di Sicilia, di Sardegna, lo Stato di Milano e lo Stato dei Presidi dipendono dal Supremo Consiglio d'Italia con sede a Madrid:

· sono governati da tre viceré (i tre Regni) e da un governatore (il Milanese), spagnoli e di nomina regia;

· gli interessi locali sono rappresentati nei tre Regni dai Parlamenti (detti Bracci in Sicilia e nel Napoletano, Statamenti in Sardegna) e dal Senato nel Milanese, organismi formati dalla nobiltà e dal clero, ma privi di effettivi poteri reali nei confronti del governo spagnolo. 

Repubblica di Genova:

dopo il lungo governo personale di Andrea Doria (1466-1560), la vita politica genovese è dominata dalla Casa di San Giorgio (potentissima società finanziaria nata come consorzio dei creditori della Repubblica) e dalle grandi famiglie nobiliari (Doria, Spinola, Grimaldi). 

Granducato di Toscana: 

1537-1574 Governo di Cosimo I de' Medici. 

1555 L'intervento dell'esercito di Cosimo I è determinante nel porre fine alla rivolta di Siena (1552-1555) contro il presidio imperiale; come conseguenze:

- Cosimo I annette Siena e i suoi territori allo Stato mediceo;

- sorge lo Stato dei Presidi nelle zone costiere del territorio senese, dipendente dal viceré di Napoli.
1569 Cosimo I ottiene il titolo di granduca di Toscana dal papa. 

Lo Stato pontificio

1566-1572   Papa Pio V riconferma con la bolla In Coena Domini la supremazia del papa sul potere politico (tesi respinta dai sovrani) e promuove la Lega santa contro i Turchi che otterrà la vittoria di Lepanto (1571). 

1572-1585   Papa Gregorio XIII si dedica in particolare alla realizzazione dei deliberati del Concilio e riforma il Calendario giuliano. 

1585-1590 Papa Sisto V si concentra soprattutto sulla riorganizzazione interna dello Stato:
- promuove la lotta contro l'autonomismo dei signorotti locali e contro il brigantaggio;
- riorganizza la Curia romana istituendo 15 Congregazioni (organi collegiali presieduti da un cardinale) preposte al funzionamento sia dello Stato che dell'attività internazionale della Chiesa. 
1592-1605 Papa Clemente VIII si segnala per la sua politica di autonomia dalla Spagna (l'assoluzione data a Enrico di Navarra contribuisce a chiudere le guerre religiose in Francia) e per l'annessione di Ferrara allo Stato pontificio (1598), dopo la morte di Alfonso II d'Este.
La Repubblica di Venezia 

1539    Venezia consolida la sua struttura di governo oligarchico, basato sul potere del patriziato cittadino:

vengono istituiti i Tre Inquisitori che affiancano il Consiglio dei Dieci nell'effettivo esercizio di un potere praticamente assoluto, mentre il Consiglio Grande e il Senato svolgono solamente una funzione di controllo. 1570    I Turchi conquistano Cipro. 
1571    La vittoria di Lepanto ferma l'espansione ottomana sul Mediterraneo. 

1573 Venezia conclude una pace separata con i Turchi e ripristina normali rapporti commerciali con il sultano. 

Il Ducato di Savoia

1536-1559    Il Ducato di Savoia viene occupato dalla Francia durante le guerre con Carlo V. 

1559    La pace di Cateau-Cambrésis riassegna il Ducato a Emanuele Filiberto di Savoia. 

1559-1580 Governo di Emanuele Filiberto, che riorganizza lo Stato:

- lottando contro le autonomie feudali;
- centralizzando l'amministrazione delle finanze (con la Camera dei conti) e della giustizia (istituzione di giudici provinciali, di due Corti d'Appello e della Corte di Cassazione);
- ristrutturando l'esercito con l'introduzione della coscrizione obbligatoria su base parrocchiale;
- dando impulso al commercio, acquisendo uno sbocco sul mare con l'annessione di Tenda e Oneglia e autorizzando mercanti ebrei a stabilirsi nello Stato. 
1563  La capitale dello Stato viene trasferita da Chambéry a Torino. 

1580-1630   Governo di Carlo Emanuele I  di Savoia. 

1588   Occupazione del Marchesato di Saluzzo. 
L’Impero e gli Asburgo

1555  La pace di Augusta sancisce la divisione religiosa dell'Impero: il luteranesimo si radica nel Nord e il cattolicesimo nel Sud della Germania, le altre regioni si suddividono tra le due confessioni in base all'orientamento religioso dei principi (principio del cuius regio eius religio), mentre il calvinismo si diffonde nelle regioni renane e diviene la confessione ufficiale nel Palatinato.

1556-1564   Ferdinando d'Asburgo eredita i domini austriaci, i Regni di Boemia e Ungheria e viene eletto Imperatore (1558).
1564-1576  L'imperatore Massimiliano II  d'Asburgo, sebbene di sentimenti luterani, continua la politica paterna di neutralità in materia religiosa. 
1576-1612   L'imperatore Rodolfo II d'Asburgo, allevato in Spagna alla scuola dei Gesuiti, favorisce l'offensiva controriformistica dei Gesuiti nei territori dell'Impero (offensiva che ha la sua roccaforte in Baviera e che ottiene pieno successo nei domini austriaci).
Il Regno di Svezia

1523-1560   Gustavo I Vasa, eletto re di Svezia nella Dieta di Strängnäs, fonda lo Stato nazionale svedese. 

1527   Introduzione del luteranesimo in Svezia: vengono secolarizzati i beni della Chiesa cattolica e fondata una Chiesa nazionale luterana. 
1592-1604    Sigismondo III  Vasa riunisce nelle sue mani le corone di Polonia e di Svezia, ma il suo tentativo di reintrodurre il cattolicesimo nel paese incontra una forte ostilità. 

1598   Sigismondo viene sconfitto a Stängebro da Carlo Vasa e poi deposto dalla Dieta. 

1604-1611  Regno di Carlo IX Vasa. 

Il regno di Polonia

1548-1572 Regno di Sigismondo II  Jagellone. Pur essendo cattolico il sovrano attua una politica di tolleranza religiosa che apre spazi alla diffusione del luteranesimo, del calvinismo e di circoli sociniani. 

1572 Con la morte di Sigismondo II si estingue la dinastia degli Jagelloni. 

La Dieta della nobiltà polacca - organizzata nel senato (organo dei magnati) e nella szlachta (la piccola nobiltà) - rivendica l'antico diritto di eleggere il sovrano. 
1573    40.000 nobili riuniti a Cracovia eleggono re il francese Enrico di Valois, il quale sottoscrive gli «articoli enriciani» o Pacta conventa: il re rinuncia al diritto di trasmettere la corona per via ereditaria e si impegna a non fare guerre o imporre imposte senza il consenso della Dieta. 

1575    Viene eletto re Stefano Bathory, principe di Transilvania. 

1575-1586   Regno di Stefano I Bathory, che respinge l'attacco russo sulla Livonia e rafforza il controllo polacco sul Baltico. 

1586 Viene eletto re Sigismondo Vasa, del ramo cattolico dei Vasa svedesi. 

1586-1632 Regno di Sigismondo III Vasa: educato dai Gesuiti e fervente cattolico, promuove con successo la Controriforma in Polonia. 

Sigismondo III affronta lunghe guerre con la Russia, perde dopo un decennio di unificazione la corona svedese e viene sconfitto dalla Svezia nella guerra per il controllo della Livonia (1621). 

La Russia

1505-1533    Regno di Basilio III, zar e autocrate di tutta la Russia. 

1533-1584    Regno di Ivan IV, detto il Terribile. Durante la sua minorità (1533-1547) i boiari, l'aristocrazia dei grandi proprietari terrieri, riprendono a spadroneggiare nello Stato e a corte. 
1547   Ivan IV viene incoronato zar a 17 anni, dal metropolita di Mosca. 

1552-1556   Lo zar promuove vittoriose campagne militari contro i Tatari del basso Volga e conquista Kazan e Astrakan. 

1555   Accordo commerciale con l'inglese Moscovia Company, che stabilisce rapporti economici con la Russia attraverso il Mar Bianco. 

1564-1571   Ivan IV scatena il terrore contro i boiari, che vengono massacrati a migliaia; in particolare lo zar crea l'opricnina, confiscando ai boiari una vasta regione attorno a Mosca che viene posta sotto la diretta giurisdizione dello zar e assegnata alla «nobiltà di servizio». 
1575-1581   Fallisce la guerra contro Svezia e Polonia per impossessarsi della Livonia. 

1581   Inizia la penetrazione in Siberia. 

1584   Fondazione del porto di Arcangelo. 

1584-1598   Regno di Fedor I 
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